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Non è stato solo l’euro (anche se lo pare) 

Ai  tempi di quella programmata l’inflazione arrivava al 20%; i sindacati si  
agitavano  sapendo già dove arrivare e gli industriali sapevano già quanto 
concedere. Si recitava la grande sceneggiata. Per sette-otto ore industriali e 
sindacalisti facevano ammuina, come dicono a Napoli; verso le tre di mattina 
firmavano quello che sapevano già da prima di dover firmare. Gli operatori televisivi 
venivano ammessi a ritrarre le occhiaie peste piene di sonno, le cravatte a mezz’ 
asta, le camice cincischiate dal sudore, i portacenere pieni di mozziconi, le tazzine  
del caffè sporche, i bicchierini di plastica rovesciati a prova dell’eroica contesa da 
entrambe le parti. Poi tutti andavano a casa. Gli industriali contenti perché avevano 
aumentato i salari meno dell’inflazione; i sindacalisti  perché avevano mostrato di 
lottare per la classe lavoratrice.  La lira tonfava, ma le esportazioni  correvano, spinte  
dal cambio favorevole.  

Poi arrivò l’euro . Gli esperti ci dissero che non ci sarebbe più stata inflazione  
perché tutta  l’eurozona  si muoveva all’unisono, con  i tedeschi severi custodi della 
bontà della nuova moneta  e blabla e blabla… 

A dieci anni dall’introduzione dell’euro  al criminale cambio lira/euro  di Prodi, l’ 
inflazione c’e’ ancora , in media il 2,3% all’ anno , cioè il 23% nel decennio 
dell’euro . Altroconsumo, associazione di consumatori, ha effettuato uno studio delle 
variazioni nei singoli comparti, con risultati sorprendenti.  

Spese per l’ istruzione  +59%, acqua  +52%, gas  +34%, carburanti  +35%, treno 
+46%, taxi +34%, aerei +61%, navi  +147%, telecom  +25%, elettricità  +24%, 
abbigliamento e calzature + 17,9%, arredamento + 20 ,5%, pane +33%, caffè 
+35%. Calano solo telefonini , – 73% e computer , -64%.  

Sarebbe ingiusto imputare all’euro la colpa di tutta l’inflazione. Se analizzassimo ogni 
settore troveremmo che talora c’è stata la speculazione. Altrove la politica, come  per 
i servizi pubblici a Milano, rincarati del 94% dopo che la giunta Pisapia ha  aumentato 
l biglietti del 150%. 

L’euro non è stato il toccasana contro l’inflazione. Il toccasana sarebbe l’aumento 
della produttività  (ovvero lavorare di più ), ridurre le spese dello stato  ed i costi 
delle operazioni burocratiche  che pesano sulla produzione.  Tutte cose che in Italia 
non vedremo mai. 
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